


La prima confessione





Parabola della pecorella smarrita


Dal Vangelo secondo Luca (cap.15)


Si avvicinavano a lui tutti i pubblicani e i peccatori per ascoltarlo. I farisei e gli scribi mormoravano: «Costui riceve i peccatori e mangia con loro». Allora egli disse loro questa parabola: «Chi di voi se ha cento pecore e ne perde una, non lascia le novantanove nel deserto e va dietro a quella perduta, finché non la ritrova? Ritrovatala, se la mette in spalla tutto contento, va a casa, chiama gli amici e i vicini dicendo: Rallegratevi con me, perché ho trovato la mia pecora che era perduta. Così, vi dico, ci sarà più gioia in cielo per un peccatore convertito, che per novantanove giusti che non hanno bisogno di conversione. 





Per fare una buona confessione:





esame di coscienza


pentimento


proposito di non commetterne più


confessione dei peccati


penitenza





�








Schema per l’esame di coscienza





Desidero confessare sinceramente ogni mio peccato, senza nascondere qualcuno?





*** Gesù ci ha detto: Ama Dio con tutto il cuore





Davvero amo il Signore? Ne osservo i comandamenti?


Frequento volentieri il catechismo? Desidero conoscere sempre meglio il Vangelo?


Mi rivolgo spesso a Dio o vivo come se non esistesse?


Com’è la mia preghiera? ( quotidiana, rara, frettolosa, distratta. Mi preoccupo solo di chiedere, o mi piace anche ringraziare il Signore per quanto mi dona)


Santifico la festa partecipando alla Messa ogni domenica? 


Sono attento alle preghiere?


Ho bestemmiato?





*** Gesù ci ha detto: Ama il prossimo come te stesso





Come mi comporto in famiglia: sono educato e rispettoso con i miei familiari e con quelli più grandi di me? Rispondo male?


Sono paziente con i più piccoli?


Mi piace rendermi utile? Sono obbediente?


Ho offeso qualcuno trattandolo male , prendendolo in giro, escludendolo, negandoli la mia amicizia?


Ho detto cose non vere (bugie) per nascondere le mie colpe o per apparire più grande agli occhi degli altri?


OPenso solo a me stesso o aiuto volentieri chi è in difficoltà?


Tratto con rispetto anche chi mi è antipatico?


Sono geloso? Ho goduto del male altrui? Sono invidioso?





***Gesù ci ha detto: siate santi!





Mi sono impegnato nei miei doveri (scolastici)?


Ho rubato? Ho preso qualcosa di nascosto non ho restituito quello che mi era stato prestato?


Mi piace dire parolacce?


Ho fatto qualcosa di sporco di cui mi vergogno? Ho fatto cose che non vorrei che i miei genitori sapessero?


Mangio in continuazione cose inutili che mi fanno male?


Mi impongo qualche piccolo sacrificio (fioretto) offrendolo di cuore a Dio.


So accettare una correzione che è fatta per il mio bene.


Ho perdonato se qualcuno si è comportato male con me?





Ho qualcosa da aggiungere o da chiedere al sacerdote come consiglio?





**********************





atto di dolore.


Mio Dio mi pento e mi dolgo con tutto il cuore dei miei peccati, perché peccando ho meritato i tuoi castighi, e molto più perché ho offeso te, infinitamente buono e degno d’essere amato sopra ogni cosa. Propongo col tuo santo aiuto di non offenderti mai più e di fuggire le occasioni prossime di peccato. Signore misericordia perdonami.





Assoluzione del sacerdote:


Dio, Padre di misericordia, che ha riconciliato a se il mondo nella morte e resurrezione del suo Figlio,


e ha effuso lo Spirito Santo per la remissione dei peccati, ti conceda, mediante il ministero della chiesa il perdono e la pace.


E io ti assolvo dai tuoi peccati nel nome del Padre + e del Figlio e dello Spirito Santo





Ti fai il segno della croce e rispondi: Amen


